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MIN. FINI: DOPO L’INCONTRO DEL 28/2

 CI  ASPETTIAMO CHE ALLE PAROLE SEGUANO I FATTI…

CENTRALITÀ DEL MAE: mentre la politica estera ha assunto un ruolo sempre più preminente nel nostro Paese, il MAE, che ne è lo strumento operativo, ha perso centralità e competenze. I vertici dell’Amministrazione, privati di ferma direzione politica, non hanno saputo arrestare questo degrado e addirittura il Segretario Generale ha recentemente proposto la cessione di importanti competenze ad altre Amministrazioni. Abbiamo ribadito che il Ministero proprio nel momento in cui si affacciano in campo internazionale regioni e Ministeri tecnici deve mantenere e rafforzare la propria centralità, il ruolo di coordinamento e assicurare servizi adeguati ai connazionali. Il Ministro Fini ha confermato il proprio impegno in tal senso. 

BILANCIO: abbiamo denunciato i recenti tagli al bilancio (le nostre sedi hanno subito tagli del 50%) e insistito sulla necessità di intervenire sugli sprechi (ad es. l’ISDI, che ha speso oltre il 50% delle risorse per la formazione di 70 persone della carriera diplomatica e per contributi alle scuole di preparazione al concorso diplomatico, e la DGCS per lavori faraonici relativi ad un’ennesima ristrutturazione del V piano) e sull’urgenza di reperire risorse per la sicurezza delle sedi all’estero.

RETRIBUZIONI METROPOLITANE: di fronte alle ripetute richieste di perequazione degli stipendi delle AA.FF. il Ministro ha informato di aver ottenuto 3  milioni di euro di integrazione del FUA che riportano le risorse al livello del 2003.  Abbiamo sollevato il problema dell'Unità di Crisi che dovrà essere risolto con urgenti stanziamenti appositi. Il Ministro ha convenuto sulla necessità di stabilizzare un meccanismo di adeguato incremento del FUA e manifestato l’intenzione, in sede di assestamento di bilancio, di chiedere 20 mln. di euro da destinare in particolare alla sicurezza, all’Unità di Crisi, alle spese di trasferimento del personale, alle missioni, alla manutenzione delle sedi e all’ informatizzazione.     

FUNZIONAMENTO DEL MINISTERO: abbiamo sottolineato l’importanza di intervenire sull’organizzazione del lavoro, rendendola più razionale ed efficiente, di ridurre il numero dei funzionari alle dirette dipendenze senza incarichi specifici, di applicare le normative in vigore nel rispetto dei  compiti e delle funzioni delle varie carriere e ridefinendo il ruolo degli esterni.

ORGANICI: Il Ministro ha informato di aver ottenuto per il 2005 la deroga ad assumere 182 unità di personale (concorso diplomatico, vincitori dei concorsi esterni C1 ed una parte degli idonei, concorso esterno C1 APC).  Riteniamo del tutto insufficiente quanto proposto e abbiamo chiesto che non venga bandito il concorso diplomatico anche ad evitare che ai giovani vengano attribuite funzioni non proprie del grado.

CARRIERA DIPLOMATICA: abbiamo chiesto l’avvio del negoziato per il rinnovo contrattuale e presentato un promemoria sulle imminenti promozioni in cui chiediamo la rigorosa applicazione dei parametri di legge e criteri di valutazione che evitino i personalismi e le “cordate”degli ultimi anni. 

ESPERTI DGCS: con un documento unitario abbiamo chiesto l’adeguamento stipendiale degli esperti DGCS, fermo dall’1989. Riteniamo assai grave che il Ministro abbia espresso una netta opposizione motivandola con la necessità di una riflessione più generale sulla cooperazione.   

CONTRATTISTI: abbiamo chiesto, per i contrattisti locali, il perfezionamento del sistema delle tutele per le questioni disciplinari e i licenziamenti e, per  i contrattisti a legge italiana, il calcolo dei 45 giorni di malattia su base annuale e non triennale.  

Il Ministro, sottolineando il poco tempo che resta alla fine della legislatura, ha chiesto di ricevere richieste concrete che peraltro riteniamo aver già  fornito, oralmente e per iscritto, nel corso dell’incontro. Aspettiamo quindi dal Ministro risposte “concrete” in relazione ai punti urgenti e operativi sollevati e un reale impegno per un aumento effettivo delle risorse di bilancio e per un adeguamento delle retribuzioni del personale delle aree funzionali. 
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